
 ALCOR 

La piccola stella dell’orsa
chiamata dagli Arabi Alcor
è, non lo sai? la dimora
del bimbo che attende impaziente
nel freddo astrale e nel tedio
che noi chiamiamo quaggiù
nell’amoroso tepore
del nostro cantuccio terrestre.
           Ansiosamente dal cielo
ci scruta con occhi innocenti,
ma acuti e al suo udito sidereo
non sfugge nemmeno un sospiro
di quei genitori che ha atteso
per secoli e secoli, aprendo
per quadrilioni di volte
la piccola bocca annoiata
in un vezzoso sbadiglio
che mai nessuno nei freddi
spazi ammirò con l’amore
che farà un giorno sostare
noi due sulla piccola culla.
          E quando iersera la mamma
ti disse: ”io ti lascio per sempre”
il piccolo cuore del bimbo
nostro tremò di spavento
pensando alla serie infinita
di secoli freddi e deserti
invano trascorsi su Alcor!
       Ma pur da sì grande distanza
entrambi riuscimmo ad udire
la sua desolata protesta
sì che il mio cuore non resse
al grido venuto dal cielo
e allora ti chiesi perdono
in nome del bimbo di Alcor.


